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Lago di Costanza-Strada Romantica-Berlino-Foresta Nera 

 

 

Premessa: 

Volendo riunire in questo viaggio diversi itinerari della Germania, abbiamo optato per un percorso 

che comprendesse la Baviera, la Romantische Strasse, Berlino e la Foresta Nera. Ovviamente 

avendo a disposizione solamente 2 settimane abbiamo tralasciato alcuni luoghi certamente 

interessanti, ma in conclusione siamo soddisfatti dell’itinerario scelto perché ci ha dato 

l’opportunità di visitare luoghi  molto diversi tra loro e nello stesso tempo ci ha permesso di 

valutare in generale questo Paese che ci ha piacevolmente sorpresi per le bellezze paesaggistiche e 

per l’ospitalità. Un viaggio che consigliamo a tutti. 

Abbiamo tralasciato le informazioni turistiche sui luoghi visitati perché ognuno le può reperire 

dettagliatamente sulle guide, questo diario riporta in sintesi indicazioni che pensiamo possano 

tornare utili a chi volesse ripercorrere il nostro viaggio, come d’altronde sono servite a noi le 

informazioni attinte da altri viaggiatori. 

 

 

Viaggiatori:    Claudio e Manuela con le figlie Virginia e Cecilia  - Camper RollerTeam su Ducato 

1.9 TD del 2001 … e 4 biciclette!      

 

 

 

data tappa giorno km parz km tot gasolio 
camp. 
soste 

autostr. 
pedaggi 

musei-
visite 

04/07/10 Lindau 1 540 540 48 11 73   

05/07/10 Fussen 2 112 652 58 17 0   

06/07/10 Augsburg 3 106 758   0 0 42 

07/07/10 Rothemburg 4 147 905   12 0 10 

08/07/10 Dessau 5 452 1357 57 20 0 10 

09/07/10 Berlino 6 128 1485 55 21 0   

10/07/10 Berlino 7 0 1485   21 0 40 

11/07/10 Berlino 8 0 1485   21 0   

12/07/10 Dessau 9 121 1606   22 0   

13/07/10 Baden-Baden 10 584 2190 67 0 0   

14/07/10 Triberg 11 108 2298 58 0 0   

15/07/10 Titisee 12 56 2354   27 0 15 

16/07/10 Titisee 13 0 2354   27 0   

17/07/10 Entroubles (I) 14 371 2725 31 18 32   

18/07/10 Casa 15 250 2975 45   17   

    
  419 217 122 117 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

1° giorno domenica 

4 luglio 2010 

 

Partenza da Boves 

alle ore 8,30. 

Decidiamo di 

varcare le Alpi 

passando per il San 

Bernardino perché 

abbiamo stabilito 

come nostra prima 

tappa in Germania, 

Lindau, sulle rive 

del Lago Costanza. 

Alla dogana di 

Chiasso paghiamo 

40 € per l’autostrada 

svizzera, ma ci 

consola il fatto che 

nei prossimi giorni 

invece potremmo 

liberamente 

scorazzare per le 

autostrade tedesche 

gratis! La strada 

risulta piuttosto 

scorrevole, la salita 

non presenta 

particolari difficoltà 

e dopo 540 Km  

arriviamo presso il 

parcheggio P1 

riservato ai camper 

con CS. Paghiamo € 

11,00. Dopo cena 

visitiamo a piedi il 

paese che dista circa 

5 min. a piedi. La 

piazza di fronte al 

porto è molto 

suggestiva di notte 

per la bella 

illuminazione. 

 

 

 

 

 



2° giorno lunedì 5 luglio  

 

Percorriamo la strada verso Fussen tra il verde delle colline bavaresi. Incomincia a piovere. 

Arriviamo nell’area di sosta: per trovarla, prima del paese alla rotonda svoltate a destra e poi a 

sinistra verso il centro commerciale e trovate l’indicazione.Qui paghiamo per una notte € 17,00. 

Dopo pranzo siccome ha smesso di piovere decidiamo di recarci a piedi verso il paese. Se avete le 

biciclette usatele, la pista ciclabile è molto bella. Noi non le abbiamo scaricate a causa del tempo 

instabile. 

Fussen è considerata l’anima romantica della Baviera ed è a circa 1000 mt di altitudine. Visitiamo il 

centro storico, il castello e il monastero. La cittadina è anche la prima tappa della Romantische 

Strasse. 
 

3° giorno martedì 6 luglio 

 

Per la visita ai castelli, 

occorre arrivare di buon 

mattino perché viene 

assegnato col biglietto 

anche l’ora esatta in cui 

ci si deve recare 

all’entrata dei due 

diversi luoghi. Tutto 

molto organizzato. 

Partenza alle ore 7,30, e 

sotto un forte temporale 

arriviamo nel parcheggio 

dei castelli di 

Hohenschwangau e 

Neuschewanstein. 

Facciamo i biglietti e 

sotto una pioggia 

scrosciante andiamo a 

piedi al primo castello, 

da non perdere, 

veramente bello e con le 

audioguide (comprese 

nel costo del biglietto) si 

possono apprezzare a 

fondo le varie sale 

arredate. Per raggiungere 

il 2° castello (quello 

delle fiabe) avevamo 

pensato di prendere la 

carrozza, ma a causa del 

cattivo tempo optiamo 

per l’autobus. Anche il 

secondo castello ci ha 

piacevolmente 

impressionati. All’uscita (non piove più) andiamo al ponte Marienbruke che dista circa 5 minuti a 

piedi, da lì si gode un panorama bellissimo con vista sul castello. Decidiamo di tornare al camper a 

piedi (20 min. circa).  



Ripartiamo e percorriamo la Romantische Strasse fino ad Augsburg. Il percorso si snoda tra le 

dolci colline bavaresi e attraversa graziosi paesini, ognuno dei quali meriterebbe una sosta, ma la 

nostra tabella di marcia non ce lo consente. Oltre la bellezza del paesaggio ci colpisce la quantità 

enorme di pannelli solari presenti non solo sul tetto delle abitazioni principali, capannoni, stalle, 

rimesse…, ma anche vaste distese di terreno “coltivato” a pannello foto-voltaico…E dire che non è 

certo questo il paese “do sole!” Invece in Italia….boh!? 

Arriviamo nel pomeriggio ad Augusta, verso le 16.30, ci dirigiamo presso il centro sportivo in 

Ilsungstrasse. Si tratta di un enorme parcheggio gratuito. Il gestore del chiosco all’entrata, parla 

italiano e ci assicura che non ci sono problemi per il pernottamento. Non ci sono altri camper, ma 

decidiamo comunque di fermarci per la notte. 

Scarichiamo le bici e ci avviamo verso il centro che dista circa 4 km. Il centro storico merita 

sicuramente la visita, in particolare si è rilevata istruttiva la visita al quartiere Fuggerei. 

 

4° giorno mercoledì 7 luglio 

 

Partiamo verso le 11,00 seguendo sempre la 

deliziosa Strada Romantica. Arriviamo alle ore 

14,00 nell’area di sosta di Rothenburg ob der 

Tauber (€ 10,00 di sosta più € 2,00 elettricità). 

Dopo pranzo raggiungiamo il paese in 5 min. a 

piedi. Visitiamo il museo delle bambole che è 

piaciuto molto alle nostre figlie, acquistiamo i 

primi souvenirs e torniamo al camper. Dopo cena 

ritorniamo in centro e ne apprezziamo il fascino 

notturno.  

 

5° giorno giovedì 8 luglio 

 

Il mattino seguente decidiamo di visitare ancora il 

museo criminale, un po’ inquietante ma di certo 

molto interessante e poi ci perdiamo nel fantastico 

negozio di addobbi natalizi Kathe Wohlfahrt (da 

non perdere!). Prima di tornare in camper ci 

beviamo un succo di mela e compriamo, in un 

delizioso negozietto, mele essiccate e biscotti 

all’arancia.  

Questo è senza dubbio il paese più bello tra quelli 

visitati fino ad ora. 

Dopo pranzo terminiamo la Romantische Strasse a 

Wurzburg e quindi ci dirigiamo verso Berlino. 

Verso le 20,00 usciamo dall’autostrada e dopo 5 minuti circa troviamo un campeggio a Dessau 

(indirizzo Waldbad Adria 1), al costo di € 20,50 compresa elettricità. Facciamo un bagno 

rinfrescante nel lago che costeggia il campeggio. 

 

6° giorno venerdì 9 luglio 

 

Colazione, pulizia del camper, bagno nel lago, pranzo veloce e partenza per la capitale che ormai è 

molto vicina. 

Arriviamo a Berlino alle 16,30. L’area di sosta che ci risulta essere la più vicina al centro, si trova 

in Chaussestr. 82  al costo di € 21,00 per notte. La scelta risulta azzeccata soprattutto se avete 

portato le biciclette. La proprietaria dell’area ci fornisce la cartina e gentilmente ci dà indicazioni 



sui percorsi ottimali per raggiungere il centro. Partiamo subito a piedi per esplorare il percorso e 

valutare l’opportunità di spostarci in bicicletta i prossimi giorni. Rimaniamo meravigliati dalle belle 

piste ciclabili e dallo scarso traffico che pare impossibile nel centro di una grande città. 

Attraversando un cimitero vediamo già un 

pezzo del muro, che sarà una presenza 

costante durante il nostro soggiorno 

berlinese. 

Raggiungiamo il Reichstag, sede del 

Parlamento; più tardi, in un chiosco di 

fronte alla Porta di Brandeburgo, 

mangiamo wurstel con patate fritte, per poi 

concederci una passeggiata al tramonto 

nella splendida Pariser Platz. Dirigendoci 

verso  Postdamer Platz, ci fermiamo ad 

osservare il particolare monumento esterno 

del museo dell’Olocausto. 

Alle 23,00 torniamo all’area di sosta, 

sfiniti, ma impazienti di poter passare 

un’altra giornata in questa città che, nel 

giro di un paio d’ore, è già riuscita a 

sorprenderci. 

 

7° giorno sabato 10 luglio 

 

Di buon mattino prendiamo le bici e 

percorriamo la strada fatta il giorno 

precedente per raggiungere il Parlamento: 

l’intenzione è quella di visitare l’enorme 

cupola di vetro che lo sovrasta. Fa molto 

caldo e, siccome all’ingresso c’è sempre una lunga coda, per lo 

meno al mattino si sta all’ombra. L’ingresso è gratuito e vale la 

pena la visita. L’audioguida ci fa comprendere meglio la 

complessità e genialità della costruzione. Prima di pranzo ci 

rimane del tempo per la visita al museo di strumenti musicali. Alle 

ore 12 di ogni sabato c’è la possibilità di assistere dal vivo 

all’esecuzioni di brani con il Mighty Wurlitzer, un organo con un 

numero incredibile di bottoni e leve, utilizzato per accompagnare i 

primi film muti. Noi siamo capitati lì proprio in quel momento, ma 

purtroppo le spiegazioni sono solo in tedesco e non abbiamo capito 

molto. Interessante comunque la quantità e varietà di strumenti 

esposti. Pranziamo in un ristorante presso Sony Center, dove 

possiamo tra l’altro rinfrescarci a una fontana. Il caldo è davvero 

opprimente, decidiamo allora di passare le ore del primo 

pomeriggio al Pergamon Museum. Un’affascinante finestra sul 

mondo antico, assolutamente da non perdere! Usciamo e ci 

rinfreschiamo con un gelato, appena in tempo prima che il museo 

chiuda. Sono le ore 18, riprendiamo le bici e ci dirigiamo verso Pariser Platz. Poi facciamo ritorno 

al camper per una doccia rinfrescante e la meritata cena.  

 

 

 



8°  giorno domenica 11 luglio 
 

La prima tappa di oggi è Alexander 

Plaz, cambiamo quindi pista 

ciclabile, cioè al lato opposto 

rispetto a quella usata nei giorni 

precedenti. Prima della nostra meta 

incontriamo un altro pezzo di muro 

con relativo monumento a ricordo 

dei caduti nel tentativo di 

oltrepassarlo. C’è una specie di 

lapide enorme con decine e decine 

di foto e una voce che ripete uno ad 

uno i loro nomi e la loro età...tutto è 

molto toccante. Pensare poi che i 

fatti sono così recenti e ancora vivi 

nelle nostre menti, rende il tutto 

ancora più triste. Il muro è ancora oggi una cicatrice che attraversa tutta Berlino, infatti anche dove 

è stato rimosso, sono state collocate delle pietre a livello della strada a testimonianza dell’assurdità 

di quanto avvenuto. Arriviamo verso le 10,30 

ad Alexander platz e il termometro già segna 

35°! Veniamo poi a sapere che anche in Italia 

c’è un’ondata anomala di caldo, ma la cosa 

non ci consola. Pranziamo presso la Porta di 

Brandeburo. Nel pomeriggio oziamo nel parco 

e verso le 17, con le nostre fedeli biciclette, 

facciamo tutto il giro del parco fino allo Zoo. 

Ci rechiamo poi in piazza Kailer- Wilhelm- 

Gedatniskirke , ci rinfreschiamo presso una 

bellissima fontana a scalinate, un gelato, una 

birra e rientro costeggiando il fiume. 

 

9° giorno lunedì 12 luglio 

 

La mattinata è dedicata all’acquisto degli ultimi 

souvenirs. Arriviamo al famoso Checkpoint Charlie, 

la zona è piuttosto caotica e trafficata, decidiamo di 

ripartire, malgrado il caldo atroce, verso 

Muhlenstrasse dove si trova ancora 1,3 km di  muro 

rimasto degli oltre 40 che è diventato una galleria 

d’arte, la Est Side Gallery tappezzata di 106 murales 

(da vedere). Torniamo ad  Alexander platz dove 

pranziamo in un grazioso caffè vicino al municipio (i 

prezzi sono veramente bassi rispetto ai nostri ed il 

cibo è di ottima qualità, come del resto abbiamo 

potuto constatare in tutta la Germania). Rientriamo al 

camper e partiamo verso le h. 17,00. Salutiamo Berlino che si rivelata una splendida e vivibile città 

ed ha superato ogni nostra aspettativa. Una considerazione: abbiamo riscontrato una differenza tra 

la parte Est e la Ovest anche se nella prima sono in corso parecchi lavori di ristrutturazione ed i 

cantieri aperti non si contano. Arriviamo a Dessau alle 20,15 nel campeggio in cui avevamo 

soggiornato all’andata e ci rinfreschiamo con un bagno nel lago. 



 

 

 

10° giorno martedì 13 luglio 

 

Ci prepariamo con calma e partiamo verso le ore 12 direzione: Foresta Nera! Il viaggio risulta 

scorrevole grazie alle comode autostrade tedesche, anche il paesaggio è rilassante, attraversiamo 

enormi distese di pini. Arriviamo a Baden Baden alle ore 20,45. Seguiamo le indicazioni dell’area 

di sosta e la raggiungiamo in pochi minuti. Fortunatamente ci sono ancora un paio di posti liberi. 

 

11° giorno mercoledì 14 luglio 

 

Decidiamo di non scaricare le bici e ci avviamo a piedi verso il paese che raggiungiamo in dieci 

minuti. Visitiamo la cittadina che risulta carina ma non ci entusiasma più di tanto. È un luogo 

signorile ma forse meno caratteristico dei posti visitati in seguito. Anche qui il caldo è soffocante. 

Dopo aver pranzato in centro ci dirigiamo al camper e ripartiamo alle 14,00. La strada attraverso la 

foresta è sicuramente suggestiva ma piuttosto ripida. Sostiamo a Freudenstadt nella Marktplatz. La 

cittadina molto particolare che merita una visita. Al centro, infatti, la piazza è occupata da una 

fontana con originali e rinfrescanti giochi d’acqua ai quali è possibile accedere. Riprendiamo la 

strada passando per Wolfach, altro splendido villaggio. Arriviamo a Triberg verso le ore 19,30. 

Optiamo per il parcheggio camper P1 gratuito. Dopo cena facciamo una passeggiata per il paese 

che, però, ci sembra deserto. 

 

12° giorno giovedì 15 luglio 
 

Siamo nel paese dal quale inizia 

la cosiddetta “strada degli 

orologi” e nella patria degli 

orologi a cucù. Visitiamo vari 

negozi di artigianato locale, tra 

cui quello dei 1000 orologi e qui 

decidiamo di comperare anche 

noi un orologio a cucù, souvenir 

del nostro viaggio. A tre km da 

Triberg si trova presso 

Schonach, il cucù più grande del 

mondo. Assomiglia a una casetta 

tipica del luogo ma la 

particolarità è che sulla facciata si 

trova il quadrante dell’orologio e 

ogni mezz’ora fa capolino il 

classico uccellino. È stato 

interessante specialmente vedere 

all’interno il meccanismo interamente in legno che fa funzionare l’orologio. L’attesa per l’uscita del 

cucù è stata, invece, piuttosto comica: parecchie persone, noi compresi, stavano in spasmodica 

attesa dello scoccare dell’ora armati di videocamera e macchina fotografica. Giunto il momento 

siamo stati tutti delusi e divertiti dal misero uccellino saltato fuori, che traballando ha emesso un 

debole “cucù”. Il viaggio ci porta a Furtwangen, dove visitiamo il museo degli orologi più grande 

della Germania (da non perdere assolutamente!). Al suo interno sono conservati i più antichi metodi 

di misurazione del tempo procedendo con orologi settecenteschi fino ad arrivare ai più moderni. Del 

museo abbiamo particolarmente apprezzato le spiegazioni forniteci (in inglese e tedesco) da un 



incaricato che periodicamente durante la giornata effettua dimostrazioni su alcuni dei più particolari 

oggetti esposti. Usciti dal museo ci concediamo una fetta della famosa Schwarzwalder Kirschtorte, 

una torta a base di pan di spagna al cioccolato, panna e ciliegie che è la specialità della Foresta 

Nera. 

Riprendiamo il viaggio e devo dire che questo tratto di percorso, cioè la zona vicina a Friburgo è  a 

mio avviso la più bella dal punto di vista del paesaggio. Le foreste di pini sono l’elemento 

dominante, ma la valle si apre e le colline sono più morbide. Arriviamo finalmente a Titisee alle ore 

18,15. Esiste un’area camper all’inizio del paese, ma la stanchezza del viaggio si fa sentire e 

decidiamo di riposarci un paio di giorni prima del ritorno. Cerchiamo, quindi, un campeggio 

tranquillo. Decidiamo per il Buhlhof ( € 27,00 a notte.)                  

 

13° giorno venerdì 16 luglio 
 

Visitiamo il villaggio di  Titisee che è pieno di 

negozietti di souvenirs veramente a buon 

prezzo! Con poca spesa pranziamo anche al 

ristorante dove assaggiamo una delle specialità 

del posto: la trota arrosto. Il pranzo è davvero 

ottimo. L’unica stranezza è l’aver pagato più 

l’acqua minerale della birra! Ci concediamo 

anche un giro del lago con una barchetta 

elettrica che risulta essere divertente e 

rilassante. Anche qui troviamo l’ennesima 

casa-cucù. Anche oggi non possiamo resistere 

alla torta di ciliegie che gustiamo prima di 

dirigerci al campeggio. 

 

14° giorno sabato 17 luglio 

 

Ultimo giorno in Germania. Dopo colazione, verso le 11,30, lasciamo il campeggio. Sta piovendo e 

la cosa non ci dispiace affatto, innanzitutto perché ci renderà il viaggio meno pesante. Inoltre ci 

dispiacerà un po’ meno lasciare questi luoghi incantevoli!  

Passiamo Friburgo, la capitale della Foresta Nera e ci avviamo verso Basilea, attraversiamo la 

Svizzera sotto una pioggerella fine ed arriviamo in Italia attraverso il Traforo del Gran San 

Bernardo (paghiamo il pedaggio, 32 € !)Sono le 19 e decidiamo di sostare presso un’area di sosta a 

Entroubles.(18 €) per la nostra ultima notte di queste vacanze. Ci separano da casa ormai meno di 

300 km. 

 

15° giorno  domenica 18 luglio 

 

Verso le 8,30 compriamo un pezzo di fontina e della frutta all’adiacente mercato, poi ripartiamo 

verso valle. Alle 12,30 siamo davanti al portone di casa. Questo viaggio è finito e il bilancio è più 

che mai positivo, sotto tutti i punti di vista. La Germania è stata per noi una piacevole scoperta e 

non è escluso che in futuro ritorneremo, magari per visitare più a fondo luoghi visti solo 

marginalmente. 

Buon viaggio a tutti. 


